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E' questa la prima personale italiana della giovane artista tedesca (1965) Christiane Löhr: una quarantina di disegni e altrettante sculture fanno da controcanto a una grande installazione, formata da tre aerei coni, costruiti con crine di cavallo, che vanno dal soffitto al pavimento / "Haarsäule" (Colonna di capelli).

Tutti i lavori di Christiane Löhr tendono a ordinare e a dare forma alla visione astratta presente nella natura. Le sue sculture non sono composte con i materiali tradizionali, ma con bacche, soffioni, cardi, crine di cavallo, semi di edera, raccolti durante viaggi, passeggiate a cavallo, ricognizioni del territorio.

La  leggerezza  e  l'imprevedibilità  indica  l'elemento  fantastico  naturale e contemporaneamente determina una stretta parentela con la grafite del disegno.

Ogni lavoro, quasi tutti di piccole dimensioni, si colloca diversamente nello spazio, grazie alla peculiarità dei singoli materiali, che Löhr studia e rispetta con grande meticolosità, come se si trattasse di uno scienziato botanico. Un'attitudine collegabile anche ai suoi studi di egittologia e archeologia.

Christiane Löhr vive e lavora tra Colonia e Coblenza; nel '97 aveva già esposto alla Galleria Salvatore + Caroline Ala nella rassegna Meiterschule,, dedicata a sei giovani artisti tedeschi. Ha studiato all'Accademia di Düsseldorf seguendo il corso di Jannis Kounellis. Nel '97 ha ricevuto il premio "Vordemberge-Gildewart" di Wiesbaden e nel '98 la "Borsa di studio - Città Internazionale delle Arti, Parigi". Nel '99 è stata ospite della "Fondazione Il Giardino" di Daniel Spoerri in Toscana, dove ha allestito una mostra.
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